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L’ambiente: il terreno ideale per coltivare pratiche sociali

L’orticoltura urbana nel sistema educativo

“Orto In Condotta” di Slow Food“L’orto a scuola”“Piantiamo la Scuola”
Il progetto “Piantando s’impara”

Fase 1: incontro con l’agricoltoreFase 3: preparazione dell’ortoFase 5: realizzazione dell’angolo degli odori



Fase 7: prendersi cura dell’orto per educare alla responsabilità
– Scuola dell’infanzia “San Domenico Savio” di Codigoro– Scuola dell’infanzia “Gregnanin” di Adria



scuola dell’infanzia 



dell’ambito d’indagine °
l’argomen °

esperienze all’aria aperta,
sull’orticoltura scolastica, sono riaffiorati tutti quei bellissimi ricordi del mio 

°

poiché l’estraniazione dalla natura è frutto di una scelta dei genitori, e questo fa 

°



La necessità di un’con l’Emilio di Jean Jacques Rousseau e successivamente tanti altri autori si sono 
all’interno della sua tenuta agraria, integrando dunque una formazione teorica con 
“maestra giardiniera”. Poi con l’attivismo, fondato da Dewey, si diede un’enorme importanza all’apprendimento diretto tramite l’esperienza concreta tanto che già ad 

capitolo proporrò dunque una riflessione teorica sull’evoluzione del rapporto tra 
’originarsi “disturbo da deficit di natura ”secondo capitolo affronterò nel dettaglio il tema dell’orticoltura urbana, la sua storia 

L’obiettivo sarà quindi quello di coglieresolo l’individuo preso nella sua singolarità, ma l’intera collettività, e di come un’esperienza di orticoltura possa trasformarsi, oltre che in un’occasione formativa, anche in un’opportunità di interazione soci

orticoltura, e di come siano state proposte a livello curricolare nel corso dell’ultimo 
ll’inglese “N ”



il progetto “Piantando s’impara”, ossia l’espdell’infanzia, con particolare attenzione allo sviluppo di quella competenza naturalistica già citata poc’anzi da Gardner

L’ambiente di vita dei bambini è da sempre stato permeato da esperienze a 

esperienze “al naturale” vissute dalle nuove generazioni, quali passeggiate nei 

omanda: “come faranno a proteggere e sensibilizzare il pianeta, soprattutto in 



°puramente astratta?”. 
…

è stata l’ultima volta che ha esplorato un bosco da solo o si è

nel suo libro “L’ultimo bambino dei boschi” ° °

°parlava per l’appunto di “educazione naturale”. Il tutto è contenuto nel suo saggio “Emilio o dell’educazione”, nel quale proponeva un percorso educativo che sapesse l’individuo dalla società, e da tutti gli insegnamenti corrotti da essa derivanti, a scapito di una “ ” nella natura, ritenuta più coerente con lo 
“Rendete il vostro allievo attento ai fenomeni della 

risolverle”. (Rousseau, 1762, cit. Oliverio, Oliverio Ferraris, 2011, p. 22)”fin da appena nati appaiono fortemente interessati all’esplorazione del mondo circostante, per cui è importante che l’adulto non limiti la sua iniziativa di 
…È così che egli impara a sentire il calore, il freddo, la dur



bambino, in quanto lo stato di natura è l’unico realmente capace a far maturare 
Rousseau si può riassumere con un’impostazione educativa incentrata sulle nozioni 

nei circoli culturali dell’epoca, e
dell’educazione. Egli creò così il suo primo Kindergarten, equivalente all’odierna scuola dell’infanzia, a Blankenburg nel 1840. I giardini d’infanzia

dell’epoca, paragonandolo
da parte dell’educatore, ideologia che riprenderà poi anche la Montessori. Da qui si può dedurre come la figura dell’insegnante debba fare da intermediario tra bambino °insegnamenti sul rispetto per gli altri nonché dell’ambiente circostante°
proponevano una miriade di attività all’aria aperta, incentrate sull’osservazione 

conoscenze approfondite sui prodotti dell’orto



quanto “ ”
poiché si riassume nell’obiettivo l’intera attività 

°raccolto: lavoro, come si sa, non meno intenso dell’altro. È il raccolto che, si può dire, intensifica l’interesse nella semina. Chi più s
critica quell’atteggiamento, tipico degli adulti, di eccessiva 

l’a “ àtemono l’aria e il sole come nemici mortali. Si teme la brina notturna come un serpente nascosto tra la vegetazione. Si teme la pioggia quasi quanto l’incendio”
°. Tutto questo fa molto riflettere sull’incapacità di molti 



° °
scuole afferenti a tale corrente vennero definite da Ferrière “attive”, che diedero il l’intero movimento, ossia “attivismo”,
indiretto. Secondo il pedagogista, l’alunno non deve ricoprire un ruolo passivo, ma, 

quelle primarie, con tutto ciò che ne conseguiva, in primis l’impoverimento dell’animo nonché minore capacità di adattamento dell’individuo all’età adulta
, Maria Montessori non fu l’unica a 

1945), alle quali si deve l’introduzione della denominazione Scuola per indicare l’attuale scuola dell’infanzia, 

°attività all’aria aperta educandoli al tempo stesso alla r
maggiore qualità dell’insegnamento rispetto alla scuola tradizionale, anche scientifico è stata data più rilevanza ad un’educazione “al naturale”. In tal caso, l’importanza della natura in educazione viene evidenziata dal professore di Harvard 



ipotizzò infatti l’esistenza di 
, aggiungendo poi negli anni ’90 anche quella . Quest’ultima può essere infatti definita 

…la capacità umana di riconoscere piante, animali, e altre parti dell’ambiente 
°indubbiamente evoluta, portando all’analisi delle specie naturali degli elementi, 

degli oggetti creati dall’uomo. Siamo bravissimi, per esempio, a distinguere tra 

Naturalmente l’intelligenza naturalistica per svilupparsi necessit°giardinaggio e dell’alleva

°
“ ” “ à” “” “”



Alcuni studi condotti dalla rivista “ ”, durante la Giornata Mondiale dell’Alimentazione e pubblicati in un articolo °circa un bambino su due non conosce l’origine degli alimenti. Per fornire 

a tombola. La stragrande maggioranza dei bambini non conosce l’origine di cio’ che mangia e secondo le mamme l’immagine dei vari alimenti e’ mediata dalla 

Èàdell’origine e della natura di prodotti alimentari e acqua.
à

Quanto i bambini conoscono gli elementi basilari per un’alimentazione sana e 
ritengono che “° il cibo preferito dei topi”, il 19% che “nasce nel banco frigo del supermercato” e per il 14% “ha i buchi”. Anche sulle uova le osservazioni sono strampalate: per il 43% “le fanno nascere le galline”, altri pensano che dentro “hanno la sorpresa e sono di cioccolato” (18%), mentre il 19% delle mamme si sente rispondere dai loro figli che “crescono al supermercato e sono colorate”. Stessa sorte e’ toccata ai legumi: il 27% delle mamme 

https://www.inabottle.it/it/news/un-bambino-su-2-bocciato-alimentazione-e-idratazione
https://www.inabottle.it/it/news/un-bambino-su-2-bocciato-alimentazione-e-idratazione


“sono semini da cui nascono piante” (14%). Non mancano poi quelli che “li associano al gioco della tombola” (23%) o a cui “fanno schifo” (17%).
senza speranza. Per il 47% dei loro figli “hanno un pessimo sapore” mentre per uno su 2 (52%) “puzzano”. Per il 16% poi “nascono dagli alberi” mentre per il 23% “sono quelle surgelate” che si trov
C’e’ poi chi pensa che essi “vivono nelle pescherie” (13%) e “negli acquari” (19%), mentre per uno su 4 (26%) “diventano poi a forma di bastoncino”. anche l’idea che si sono fatti della dieta mediterranea: secondo il 56% delle mamme i loro figli pensano che “e’ quella che fanno i grandi per dimagrire”; il 32% la associa al “non mangiare per non ingrassare”, mentre 6 su ) pensano che “viene fatta mangiando cose schifose”. C’e’ infine chi (14%) afferma che e’ tipica di coloro che abitano nel Mar Mediterraneo.

°soprattutto per quanto concerne l’incap °° °causa dell’allontanamento dei bambini dalla natura? Al quesito non si può 
concause, per cui diremo che l’eziologia è multifattoriale. °
l’ambiente antropico per antonomasia ha da sempre tolto verde per 

° °giocare all’aria aperta negli spazi pubblici riducendo la vita del bambino 

antropiche degli adulti, trascurando l’effetto deleterio che tutto questo esercita sulla 



°pubblici, attraverso la realizzazione di orti urbani e spazi d’innovazione sociale, di nel capitolo dedicato, con l’obiettivo 
un’altra causa del progressivo distacco dei giovani dalla natura, ma questa volta non e fare con l’urbanistica, bensì con lo stile di vita. È sufficiente

sono esacerbati dall’assenza di 
à “volontarie” e i compiti, i pomeriggi del bambino sono tutti compromessi. Rimane una fascia di un’oretta 

°D’oro intitolata “Le tagliatelle di nonna Pina”:
“… ù èmiei amici sono tutti un po’ stressatiàsfruttando l’ora buca fra chitarra e ciclo èù… ”

° i una criminalizzazione dell’ozio, come se 
impiegare il tempo “senza altri impegni” dei figli in attività extra

Le Tagliatelle di nonna Pina è un brano del 2003, nonché vincitore del 46° Zecchino d’Oro, scritto 



°
ione dell’ozio, o come direbbe “diritto all’ozio”. Egli èautore del manifesto “i diritti naturali di bimbi e bimbe”, 

è
programmata dalle loro famiglie o dalla scuola. Non c’è spazio per l’imprevisto. Non c’è àautogestito, di giocare da soli. C’èsoli, in cui imparino a “vivere il sistema delle regole”, imparando da soli a gestire È ì

all’aria aperta e a contatto con la natura, ma per fare ciò è necessario sia avere 
all’approccio genitoriale. Riguard a quest’ultimo,all’importanza della dimensione esperienziale infantile,loro il modo in cui concepire il tempo che i figli passano a giocare all’aria 

Come è stato accennato poco prima, l’ambiente antropico si è trasformato non 

Zavalloni è stato insegnante di scuola dell’infanzia e successivamente dirigente scolastico a Forlì

https://www.azioneeducativa.com/1-il-diritto-allozio/
https://www.azioneeducativa.com/1-il-diritto-allozio/


°
°

° °
°

1
considerate ipoteticamente “pericolose” dagli adulti, come sbucci

Un’eccessiva sensibilità al rischio maturata 

https://www.psicologo.torino.it/index.php/la-trappola-dell-iperprotezione-1d-parte
https://www.psicologo.torino.it/index.php/la-trappola-dell-iperprotezione-1d-parte


all’epoca ° ll’avvento 
°

°non arriverà mai a sostituire in pieno la conoscenza diretta dell’esperienza, poiché
è °coinvolga l’esperienza diretta, e questo vale anche per l’ambiente scolastico, nel tecnologia ha incrementato l’efficacia delle dinamiche non deve dimenticarsi di predisporre attività all’aria aperti orticultura. L’importanza di tali esperienze 

°



L’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra bini, con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, 

stato membro s’impegni a promuovere “insegnamenti scolastici…che trattino, nell’ambito delle rispettive discipline, dei valori connessi con il paesaggio e delle ”[Consiglio d’Europa (2000

è quello di favorire l’insorgere del 

sta una correlazione tra il rapporto deficitario con la natura e l’ADHD
dell’Università dell’Illinois, second un’esposizione quotidiana agli ambienti 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM+254_2012.pdf


dall’assenza di un vero e proprio procedimento capace di 
pratico invece, le critiche si concentrano essenzialmente sull’effettiva fattibilità, da 

partire dal 2018, l’Istituto 
sull’importanza della natura per garantire una buona salute, chiamato “Natura è Benessere (NèB): dalla parte dei bambini”, in cui viene descritto il deficit di natura 

°
°°

dell’Università del Michigan, che dimostrarono una netta correlazione tra i due tipi 



affaticamento dell’attenzione diretta dovuto ad un suo esercizio eccessivo produce 
naturali, in cui l’attenzione è automatica e non richiede alcuno sforzo dato l’elevato 

l’evolversi dell’articolato rapporto tra bambin
l’individuo sia a livello mentale che fisico, per cui non bisognerebbe essere mai sazidi esperienze all’aria aperta.

“
”“ ”, 

Rebecca A. Clay, Green Is Good for You, “Monitor on Psychology”, 32, n. 4, aprile 2001
“ ”



°In realtà, l’orticoltura è molto di più di una semplice pratica agricola, “ ”
“la coltivazione di un orto, frutteto, o 

l’arte ” L’interesse è cresciuto non solo da parte dei privati cittadini, ma anche dai media, il cui numero di iniziative sull’argomento 
quali “Orti in Festival” e il “Festival degli orti” tenutosi rispettivamente a Monza e a Torino. L’obiettivo era il medesimo, ossia “ à à”

ù famose community di ortisti chiamata “Grow the planet”, ha 
forniti da un’indagine di Cold

“si sta verificando un fenomeno che sta 

Traduzione dall’inglese “fruits, vegetables, or ornamental plants or the science and art of cultivating such plants” 

https://ilmanifesto.it/gli-orti-creativi-vanno-in-citta
https://ilmanifesto.it/gli-orti-creativi-vanno-in-citta


e città come luogo di consumo”

°

ambiente piacevole, per la salute del corpo e la pace nell’animo che derivano da un’attività all’aria aperta e per la soddisfazione provata nelcon successo un lavoro difficile e complicato”
attirate dall’idea di creare un orto per aiutare il bilancio famigliare
infatti nel miglioramento della qualità di vita associata all’attività di or°
ritrovando nell’orto uno spazio dove mettersi in gioco e far emergere lcapacità. L’orto

°1
Teoria della Rigenerazione dell‘Attenzione (ART) di Kaplan & Kaplan (1989) secondo cui una sperimenta il “fascino”, una modalità d



L’avanzamento degli orti urbani indica una necessità di riavvicinarsi al mondo 

metri quadrati di terreno ai progetti di orticoltura urbana, identificando l’obiettivo 
una funzione di pubblico decoro, l’orticoltura si pone anche il fine di valorizzare le 
dell’ambiente, favorendo la nascita di occasioni di 

ena potuto constatare, l’orticoltura urbana nasce sostanzialmente dalla 
, ritrovando quell’armonia e sincronia con il mondo circostante che ormai °Per quale motivo nell’ultima decade la qualità di vita è peggiorata?°per “qualità della vita”

https://www.coldiretti.it/archivio/crisi-coldiretti-come-in-guerra-in-italia-triplicano-gli-orti-urbani
https://www.coldiretti.it/archivio/crisi-coldiretti-come-in-guerra-in-italia-triplicano-gli-orti-urbani


“il te […] In ° °alla difesa dell’identità culturale; vi è poi anche un riferimento alla socialità 
[…]”

vita si riferisce sia all’essere sani che il sentirsi bene e dunque 
coniugata in due dimensioni: una che riguarda la salute, mentre l’altra l’artificializzazione.

l’uso scorretto dell’ambiente da parte dell’uomo: 
dimensione riguarda invece un progressivo distacco dell’uomo dalla 

armoniosa con l’ecosistema. Vediamo fin da subito come le finalità dell’orticoltura 
°sostanzialmente a due fattori quali l’assenza di contatto con la natura e l’artificializzazione l’uomo ha talmente modificato l’ambiente circostante che ne ha perso ogni traccia di com’era °tutto ciò si sente l’esigenza di rivendicare un fruizione dell’ambiente naturale che 

Per quanto concerne l’artificialità della vita umana, essa si riferisce alla perdita del valore normativo della natura sull’uomo, il quale ne ha dimenticato i ritmi l’alimentazione l’allevamento l’agricoltura



dall’artificialità di una vita in continuo mutamentoL’autore ha dedicato la sua carriera agli studi sul 

da un’aria filosofica ed enigmatica°

celeberrimo autore, secondo Marx l’estraniazione degli esser

L’ambiente: il terreno ideale per coltivare pratiche sociali
“contesto entro cui si svolge l’esperienza ” (Pellizzoni, Osti, 2008, p.48)
1l’ambiente entra nelle relazioni sociali. °



per l’uomo ’interazionee competono per la sopravvivenza. I principi ecologici che guidano l’agire umanquest’ottica sono stati analizzati dalla scuola di Chicago.l’ambiente come misura “ ” (Pellizzoni, Osti 2008 p.
°Il terzo nodo vede l’ambiente come un che influenzano l’agire umanonodo l’ambiente, goduto in maniera indivisa e aperta, è segno di equità, reciprocità e convivialità, e in questo caso l’azione collettiva mira a ribadire la simmetria delle 

in relazione alla tematica dell’orticoltura come pratica sociale, ci soffermeremo sul 

ell’influenzar

comportamento umano in contesti fortemente densificati. L’approccio “spazialista” 

ndividuali, riassumibile nell’affermazione “
”

comportamento umano, ossia che l’agire delle persone venga influenzato dalle 



°
completamente malleabile e controllabile dall’azione umana, interferire con l’azione sociale (sono le pratiche sociali a produrre lo spazio ma dal °
paradigmi, nel quale l’interazione tra ambiente ed esseri umani è frutto di uno 

1992). Quest’ultima è di certo la visione più realistica e “alcun oggetto dalla relazione ma valorizza sia l’aspetto passivo dello spazio che l’ i” (Pellizzoni, Osti, 2008, p
affettiva, venendo definito “ ” (Stokols e Altman

°



Fermo restando che l’ambiente è non solo sfondo ma attore stesso implicato l’interazione sociale, diventa 
°

l’attivismo potevano in qualche modo annoverarsi tra le innovazioni sociali, perché 
sociali dell’epoca, che ’apparato governativo

Andremo ora a definire nel dettaglio che cosa si intenda con “innovazione sociale” e quali caratteristiche debba avere un progetto per L’innovazione sociale è un fenomeno che oggi vanta un’ampia diffusione che tiene insieme pratiche diverse, dall’
19). Come affermato da Maiolini (2015, p. 25) “l’innovazione 

nti”. °“nuove idee per rispondere ai bisogni sociali” (Mulgan descrivono l’innovazione sociale come 
“nuove soluzioni che rispondono a un bisogno sociale e contemporaneamente 

o la capacità della società di agire”. 

https://www.youngfoundation.org/tepsie/


stesso tempo garantire partecipazione); la dimensione dell’empowerment (in definisce come “innovazione che °privati che da servizi organizzati da parte dell’attore pubblico”. Per la Commissione dvisers, l’innovazione sociale “si 
individui” °l’obiettivo ultimo di un’innovazione sociale, come ripor

° “” (Nuvolati, d’Ovidio

scopo comune che possa giovare all’inter L’esperienza di orticoltura 
propone di rispondere a problemi tipici dell’uomo to esistenziale causato dall’assenza di contatto con la natura e l’artificializzazione della vita, dei quali le amministrazioni pubbliche non si 

Urbana e Pianificazione Regionale dell’Università Cattolica di Leuven, nonché direttore dell’Urban dell’Università° che opera nel settore dell’innovazione sociale



° progetto finanziato dall’Unione Europea nel 2014 “ ” e realizzato a Milano simultaneamente ad altre città del vecchio continente come Lisbona, Birmingham e Aalborg. L’esit °service system (PSS), “Quarto food club”, che unisce il bisogno di cibo accessibile e di buona qualità per la popolazione anziana residente nell’omonimo quartiere milanese con l’opportunità per i giovani dell’Istituto PGestione Alberghiera di fare pratica; ne è seguito a ruota anche il “Quarto Gardening”, anch’esso un PSS, che stavolta risulta essere però un connubio tra il bisogno di servizi di giardinaggio con l’opportunità degli studenti di agraria di pratica. In tutto questo pare evidente come l’elemento territoriale rivesta una notevole importanza nel supportare l’innovazione sociale All’interno di un contesto urbano, gli spazi pubblici costituiscono un “palcoscenico naturale” in cui le pratiche



dell’orticoltura urbana, che si distingue da quella vera e propria poiché praticata da “non agricoltori dove gli stili di vita sono urbani” (Bertoncini, 2014, p.26). Occorre dunque definire cosa sia l’orticoltura urbana e come si sia sviluppata.

coadiuvassero l’informalità dell’iniziativa privata con le politiche delle 
benessere dei cittadini ma al tempo stesso anche quello dell’intera comunità.

a un giardino a cielo aperto, sfruttando proprio l’agricoltura urbana come motore di 



all’epoca, infatti,

assicurare l’approvvigionament

l’obiettivo di costruire relazioni sociali tra i soggetti coinvolti nell’iniziativa e, al tempo stesso restituire al proprio quartiere 

questo processo, significa prima di tutto migliorare l’empowerment 

l’ortorealizzato, ma anche per la stessa amministrazione pubblica, che ne coglie l’aspetto 

i ’70 e ’
, la pratica dell’orto urbano 



Milano, nella quale, tutt’oggi, si conta il maggior numero di progetti dedicati alla 
°

a caso il termine inglese “ ” si tradurrebbe con “giardini di comunità”). L’orto di quartiere è un esempio di pratica di orticoltura urbana, che potrebbe essere l’equivalente italiano dei °
che questi spazi “dimenticati” ai quali ridare vita sono dislocati in quelle zone retrostanti gli edifici “che hanno un fronarchitetti di trasformarli in sculture a tutto tondo” (Lynch, 1992, p.58). Il retro 

di sottrarsi all’or1 Analogamente, l’orto scolastico prende vita in quella porzione di spazio 

, sintomo di un’attenzione sempre più 

occupano dell’aspetto legislativo ed economico mentre i secondprogettuale ed esecutivo, in quanto “del territorio meglio di chi ci abita e opera a vario titolo” (Banini, Picone, n quest’ottica l’orto urbano si pone come terreno d’incontro tra diver



visto nel paragrafo precedente sull’orto come innovazione sociale e sull’importante 
derivante dal latino “resilere”, ossia “tornare indietro”, si indica la “capacità di un 

resa, il cambiamento, l’innovazione” (Arena, Sorbello, 2022)

Chiaramente, l’orto non potrà 

ù ù
la repulsione per questi spazi anomici da parte dei cittadini “normali”, ma anche il fiorire di progetti di varia natura...per il loro “recupero” o la loro “valorizzazione” (Scaramellini, 2016



dimensione scolastica dell’orto, richiama all’interdisciplinarietà dell’esperienza di 

Quest’ultimo fattore

L’orticoltura urbana nel sistema educativo
In questo paragrafo si sono analizzati i connotati sociologici circa l’orto °

°
rispetto ai loro “padri”, gli orti urbani (e più nello specifico gli orti di quartiere) 



uni, organizzazione sociale e senso d’appartenenza, 
1

quella del sostentamento tramite i prodotti dell’orto, 
on l’orto scolastico. Anche in questo l’autosostentamento è nell’occasione di incontro e crescita che questa esperienza viene a configurarsi

° dunque con un’eterogeneità persone, l’esperienza dell’orto può generare sempre qualcosa di nuovo e inaspettato, che sappia andare 
. Infatti “ ”



°
°° °

contrapposizione tra qualcosa di cui l’uomo è parte integrante e qualcosa che invece °facendone parte, come lo testimonia anche la locuzione “natura umana”, ma al 
come “una struttura di significati trasmessa storicamente, incarnati in simboli è[…] per mezzo di cui gli uomini comunicano, perpetuano e sviluppano la loro conoscenza e i loro atteggiamenti” ece “ciò che sta intorno” e non riguarda in maniera esclusiva la natura ma anche oggetti artificiali, dunque anche l’ambiente urbano (Pellizzoni, Osti, 2008).Stando a quanto affermato precedentemente, alla domanda del perché l’uomo ossibili risposte si canalizzerebbero tutte verso un’unica °

1

sto che è “attraverso le pratiche 



ciò che è stato costruito come segni e caratteristiche della natura” (McNaghten e La concezione che l’or
differenza di quanto si pensi, l’idea di natura è alquanto sfaccettata e complessa, e a °

premurosa verso i viventi (McNaghten e Urry, 1998). L’esempio più coerente si 
concezione di natura. L’ambivalenza è allora un tratto tipico della concezione. Anche nel corso dell’Ottocento, nel bel mezzo dell’imperante 
devono necessariamente entrare in competizione l’uno con l’altro. Questa dupdi riscontra anche nell’ambientalismo di secondo Novecento (Szerszynski, 1993). La 
ambiente, il quale fa una netta distinzione tra ciò che è avvertito come “sé” ossiaumano e quello avvertito come “non sé”, ossia non umano. L’uomo concepisce tutto “ òè

à ”che condivide con il “non sé” le medesime sostanze molecolari e leggi fisiche. ttraverso l’osservazione del rapporto tra individuo e ambiente naturale, come ad esempio durante un’esperienza di orticoltura, 
“nature”. In una ricerca contenuta in 



° °

...sono dunque emerse quattro principali idee di natura. […] la natura °
nell’Occidente all’apice dell’industrializzazione, caratterizzata dall’asimmetria 
l’indeterminazione: l’orto è uno degli spazi della domesticazione delle piante, seppur amatoriale e in scala minore rispetto all’agricoltura industriale. Il 

–
[…] […] : […]Ci riferiamo allo spostamento d’enfasi da un 

[…] 



Interessante è rilevare inoltre la tendenza odierna a spostare l’attenzione da all’esistenza quotidiana 2006), quale può essere l’orticello di quartiere. Con l’orticoltura 
poiché capace di instaurare con l’ortista un rapporto in grado di

’
inconsciamente sul nostro agire sociale, nonché sul modo di vivere l’esperienza a 

l’idea di

°
fondamentale per la sopravvivenza. Al giorno d’oggi, tuttavia, pur mantenendo la 



dall’altro D’altronde l

°°

“controllo” e “rispetto” della 



°

L’agricoltura biologica in sintesi

°

°

ava "agricoltura permanente" (“ ”), 

– °°
– °

°

https://agriculture.ec.europa.eu/farming/organic-farming/organics-glance_it
https://agriculture.ec.europa.eu/farming/organic-farming/organics-glance_it
https://www.tuttogreen.it/agricoltura-biodinamica/
https://it.wikipedia.org/wiki/Donji_Kraljevec
https://it.wikipedia.org/wiki/27_febbraio
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https://it.wikipedia.org/wiki/1925
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https://it.wikipedia.org/wiki/Teosofia
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https://it.wikipedia.org/wiki/Pedagogia_Waldorf
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https://it.wikipedia.org/wiki/Medicina_antroposofica
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https://it.wikipedia.org/wiki/Educatore
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(“ ”)

L’orticoltura l’orto scolastico, l’intrinsec e all’ambienteproduzione di cibo locale, senza l’utilizzo di pesticidi e fertilizzanti chimici e la L’orticoltura urbana
l’ambiente ma con l’agricoltura l’orticultura pone anch’essa sull’interconnessione 



quella riferita all’orto scolastico. A °Programmi Ministeriali del 1894, varati dal ministro dell’Istruzione Pubblica dell’epoca Guido Baccelli:
ìdell’alfabeto, norme pratiche di arte agraria; e che nelle scuole urbane il lavoro educativo renda agile la mano e prepari l’idell’arte, alle onorate vittorie dell’industria. Ma non così che l’aula scolastica diventi officina o piccola maestranza di un’arte speciale; il lavoro, di cui discorro, illuminato dall’esempio dei giuochi e delle occupazionöbel per l’etànei figli dell’artigiano, la facoltà di dirigere l’azione ad uno scopo e a introdurre à è

nell’ordinamento scolastico di fine Ottocento rispondevano ad esigenze sociali economico dell’epoca e dunque impossibili da rapportare a quelle della società odierna; non ci si poneva quindi l’obiettivo 
abituandoli fin da subito al mondo agreste. D’altronde non si può di certo affermare che i bambini dell’epoca fossero estraniati dalla natura come oggi; al contrario, la 



sussistenza. L’orto era il principale mezzo di sostentamento per le famiglie.
fondati cent’anni prima, di cui però si perderà traccia nel corso°

“Istruzioni e programmi per l’insegnamento delle prime nozioni di agricoltura, del lavoro educativo, dei lavori donneschi, dell’igiene e dell’economia domestica nelle scuole elementari”. Viene così definita la struttura di una scuola icola, da concepire come una sorta di antesignana dell’attuale istituto 
ègiustificata dall’intento d a preparare il corredino” (Civra, 

accanto all’edificio scolastico, per cui:
à

é è è

edesime piante, l’una bene e 



l’altra male. In ogni caso il maestro può

“ ” di Azimonti e Ciampi, in cui viene espressamente definito 
èprocacciatasi con la lettura di buoni libri, con l’assistere a conferenze e con la ò

scuola, da quelli che non l’hanno 
ciò, è opportuno far notare che all’epoca le scuole urbane venivano 

letterarie dell’epoca, anche il volume “ 1985)”, 

–



à ù

si dimostrò un insuccesso, e l’idea di 

formare nuovi agricoltori a quella di sviluppare l’indipendenza della scuola, intesa 
ome riportato da un articolo de La Stampa del 9 dicembre 1940, in cui l’orto °

àà
Sebbene lo strumento in sé, ossia l’orto scolastico, rimanga pressoché 



rta nella rivista “Psicologia Contemporanea” di cui è direttrice, un orto scolastico risulta essereàà à°
ortaggi, ma, come chiarisce Silvia Bonino fornisce anche un’educazione più profonda 
dell’individuo, incluso il modo di pensare, di approcciarsi all’ambiente e agli altri” (Bonino, 2012) affermando poi che “solo la pratica del giardinaggio può

à L’autrice, all’interno del suo libro “Il mio Giardino Semplice”(Bonino, 2012) dedica un capitolo 
dell’orticoltura, che essa venga fatta a scuola o a casa: 

Comprendere l’uni à
à

Confrontarsi con la vita reale, Imparare l’armonia: oltre l’individuo

°frenetica che siamo portati a vivere, ossia quello dell’potersi godere i risultati del proprio lavoro, infatti “ù



all’iperattività virtuale” (Bonino, 26) Posta la natura interdisciplinare dell’orticoltura, è opportuno 
“

foglie, i germogli, i fiori e i frutti, e quando guardiamo l’interno di un frutto, é ì ricomincia il ciclo della vita” (Capra, In quest’ottica il tema della morte viene presentato come “condizione rmale a cui tutti gli essere viventi vanno incontro” (Bonino, 2012
è l’apporto che questa attività produce nel miglioramento della qualità di vita, in °

educazione alimentare. Chiaramente l’obiettivo finale non sarà certo quello 

l’apporto 

fine dell’auto
“

” 



°
Abbiamo scoperto che le reazioni dei bambini all’orto scolastico sono 
Dato che sono gli stessi bambini a progettare e coltivare l’orto (naturalmente, con l’aiuto degli insegnanti), sviluppano un grande senso di proprietà verso l’orto e ne hanno grande cura. Dovresti vedere l’

è mai piaciuta mangiarla! Un’altra cosa che abbiamo notato èconseguenza del progetto aumenta il livello di collaborazione all’internà à
à

leberrimo “Orto in Condotta” da parte della Slow Food, di cui 

all’internazionale Slow Food, anche esperienze di tipo locale o regionale. La scelta di °mettere in relazione il mio territorio di origine con le pratiche l’orticoltura “L’orto a scuola”, “ ” e “Io coltivo. Dall’orto alla tavola” 
Romagna, dilazionate nell’arco degli ultimi 



“ ”

giorno d’oggi, la realizzazione di più di 1
in Condotta, fissata l’11 novembre di ogni anno, giorno di San Martino, 

…Il valore degli orti nelle scuole, dell’acoltivazione e disvelare le connessioni tra l’orto e il piatto, deve essere valutato in quest’ottica: ogni essere umano ha una responsabilità di cura e impegno nei 
°quello che c’è dietro perché il pensiero egoista o vocato esclusivamente al sé –a discapito dell’altro – °

https://www.slowfood.it/comunicati-stampa/festa-orto-in-condotta-slow-food-2022/
https://www.slowfood.it/comunicati-stampa/festa-orto-in-condotta-slow-food-2022/


È l’organizzazione stessa ad inviare alle 

°
Slow Food Editore “Un anno in fattoria”

approccio sostenibile all’ambiente e materiali interattivi da dell’11 novemb 1 onere dell’organizzazione

seconda annualità: tecniche di realizzazione dell’orto terza annualità: alimentare e scoperta dell’origine del ciboNel 2022, alla 15esima edizione, hanno preso parte all’iniziativa 
° poi pubblicato sull’omonimo giornalino 

°

°
L’Agricoltura Simbiotica °

https://www.slowfood.it/comunicati-stampa/festa-orto-in-condotta-slow-food-2022/
https://www.slowfood.it/comunicati-stampa/festa-orto-in-condotta-slow-food-2022/
https://www.agricolturasimbiotica.it/simbiotico/


“L’orto a scuola”
educazione ambientale sull’origine del 

°ll’origine del cibo e del suo legame con il Tutto dev’essere consumato in fretta e gettato altrettanto 

https://www.padovanet.it/informazione/progetto-lorto-scuola


L’obiettivo si desume facilmente, e, come nel caso della precedente iniziativa °e il rispetto della natura, di cui l’orto scolastico rappresenta una efficace esperienza per riavvicinare i giovani alla natura e quindi all’origine del 
L’iniziativa è stata riproposta per , di cui l’ultima 
° °

°
°

https://www.padovanet.it/informazione/progetto-lorto-scuola
https://www.padovanet.it/informazione/progetto-lorto-scuola


“Piantiamo la Scuola” 
dall’anno scolastico 2010

l’obiettivo di l’egemonia delle tecnologie dell’esperienza 
“legame spezzato” di cui si è parlato nei capitoli precedenti. Al giorno d’oggi, infatti: 

°
°°

bambini partecipanti. Per realizzare orti, si è adottata un’ottica di 
all’educazione ambientale e alimentare, si è aggiunta anche la riqualificazione di 

https://www.comune.este.pd.it/it/page/piantiamo-la-scuola-orti-scolastici
https://www.comune.este.pd.it/it/page/piantiamo-la-scuola-orti-scolastici
https://www.comune.este.pd.it/it/page/piantiamo-la-scuola-orti-scolastici


anch’essa 

°
°

“IO COLTIVO. Dall’orto alla tavola” 
progetto, promosso dall’

dislocate sull’intero territorio regionale, che, 
e grazie all’interazione degli 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/2022/aprile/io-coltivo-orto-alla-tavola-progetto-entra-nelle-scuole
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/2022/aprile/io-coltivo-orto-alla-tavola-progetto-entra-nelle-scuole


si pongono l’obiettivo di realizzare orti scolastici entro l’autunno 2023. L’intenzione è quella di promuovere un 

attrezzi da giardinaggio alle singole scuole, senza gravare sui fondi d’istituto.°

ull’importanza
°

°

°



tema dell’orticoltura 
’sull’origine del cibo, riqualificazione di spazi degradati, valorizzazione delle 

un’dell’orticoltura urbana °
rilevando anche la necessità di porre maggior enfasi al tema dell’agricoltura 

ll’agricoltura l’
individuale che collettiva, coinvolgendo l’intera comunità scolastica in un percorso 

rdure e ortaggi per soddisfare le necessità dell’uomo, cercando però di garantire 

https://ecocentrica.it/coltivare-proteggendo-lambiente-come-funziona-lagricoltura-rigenerativa/
https://ecocentrica.it/coltivare-proteggendo-lambiente-come-funziona-lagricoltura-rigenerativa/


Il progetto “Piantando s’impara”
affrontare il tema dell’orticoltura scolastica, analizzandolo in ottica didattica
dell’espressione d’uso comune “sbagliando s’impara” adattata naturalmente agli tivi di ricerca. Essi richiamano un interrogativo generale: “quali ricadute 
scuola dell’infanzia?”. Partendo da questo quesito, occorre fare una piccola 
scolastica frequentante la scuola dell’infanzia, più specificatamente una sezione 
° °maggiormente l’impatto formativo di esperienze di orticoltura in una fascia d’età 

1di età più “acerba”? Chiaramente le modalità e 
°promuovere lo sviluppo di un’attitudine più posi

da fondi europei Pon per l’acquisto di attrezzature tecnologiche quali serre 

https://www.istruzione.it/pon/avviso_educazione_transizione_ecologica.html%20ultima%20consultazione%20Aprile%2025
https://www.istruzione.it/pon/avviso_educazione_transizione_ecologica.html%20ultima%20consultazione%20Aprile%2025


°dell’orticoltura familiare°
° un’esperienza di orticoltura semplice e 

sviluppare una maggiore conoscenza sull’origine e sulle caratteristiche degli 
ricostruendo un legame concreto con la natura nel rispetto dell’ambiente;

attenzioni che l’orto richiede;
°

https://www.ilgiardinocommestibile.it/suggerimenti/cos-e-l-orticoltura/


è che l’orticoltura può 

l’industria (mercato tessile °

d’oggi, in Italia torbe, polistirolo, l’aria o l’acqua delle ’esperienza proposta 

l’orticoltura familiare è finalizzata all’autoproduzione degli ortaggi di cui si 
interamente all’autoconsumo. Questa tipologia esclude l’uso di pesticidi e 

l’orti
utto l’anno. Questa tipologia è caratterizzata da 

“ ”

https://www.noisiamoagricoltura.com/coltivazione-indoor-larte-di-creare-un-orto-anche-in-spazi-chiusi/
https://www.noisiamoagricoltura.com/orticoltura-quale-tipologia-di-coltivazione-scegliere-per-il-tuo-orto/#Quante_tipologia_di_coltivazioni_orticolturali_esistono
https://www.noisiamoagricoltura.com/orticoltura-quale-tipologia-di-coltivazione-scegliere-per-il-tuo-orto/#Quante_tipologia_di_coltivazioni_orticolturali_esistono


ndo l’uso di 
l’orticoltura non specializzata è tip

delle colture, destinate all’industria, al mercall’ingrosso e all’esportazione. Rispetto alle precedenti tipologie, in questa si 
l’orticoltura specializzata è finalizzata alla produzione inten

l’impiego di diverse 
nalizzando quanto citato, appare evidente come l’agricoltura biologica tragga ispirazione dall’orticoltura familiare, per tecniche e principi di riferimento 

ni all’agricoltura intensiva (o industriale). 

ambientale, tra cui l’orticoltura urbana che riprende infatti le caratteristiche dell’orticoltura familiare, rifiutando l’us
vendute nei mercati locali, analogamente all’orticoltura stabile, dalla quale però si ione, come osservato poc’anzi. ’obiettivo di ° i bambini in un’esperienza di 

Con il termine “avvicendamento” si intende un’altra v



coltivazione di un orto secondo i canoni dell’orticoltura familiare, avvalendosi ’uso di soli prodotti di origine 
dell’orticoltura intensiva. Proprio in riferimento a queste, è opportuno precisare 

icerca che ha come oggetto l’applicazione e l’uso degli 
soluzione di problemi pratici, all’ottimizzazione delle procedure, alla presa di 

dell’

https://www.treccani.it/vocabolario/tecnologia/


°scuola dell’infanzia paritaria “San Domenico Savio”, 

reperibile nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (tratto da 
come momento prezioso da trattare con cura: “diamo ai bambini e alle 

condivisa”. Emerge un ambiente che miri a sviluppare collaborazione e ricerca dell’armonia attraverso un contatto consapevole e °
realizzazione di un piccolo orto, per cui mi è stata data l’opportunità di sfruttare le 

°
° costruito l’orto risulta essere una zona 

l’angolo degli odori, realiz °

https://scuolasandomenicosavio.altervista.org/ptof/


L’ °
tali attività siano proprio gli spazi “nascosti” dietro edifici. °

dell’orticoltura urbana i cui protagonisti sono normalissimi cittadini che si 

°

https://foodpolicymilano.org/wp-content/uploads/2020/02/Linee-Guida-Orti-Didattici.pdf
https://foodpolicymilano.org/wp-content/uploads/2020/02/Linee-Guida-Orti-Didattici.pdf


•

• Apprendimento attivo, coinvolgendo l’uso dei 5 sensi e i primi basamenti 
•

• un nuovo modo di imparare attraverso un’esperienza diversa da quelle 
•

dall’imm
• Valorizza l’impegno e la fatica impiegata come elementi basilari per 

Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 

primo ciclo d’istruzione (2012), in materia di ambiente d’apprendimento, nello 
• favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la 
• incoraggiare l’apprendimento collaborativo: imparare non è solo un processo individuale, la dimensione sociale dell’apprendimento svolge un 
• realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’ope

°

Indicazioni nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM+254_2012.pdf


risorsa per l’apprendimento.

hanno prodotto una forte distanza tra i cittadini e ciò che mangiano: l’orto didattico può colmare questa distanza […] stabilendo una relazione diretta tra 

Il progetto “piantando si impara” si pone in perfett
à

ì
àviventi e […] possono cominciare a trovare risposte guar

ìà à

https://foodpolicymilano.org/wp-content/uploads/2020/02/Linee-Guida-Orti-Didattici.pdf
https://foodpolicymilano.org/wp-content/uploads/2020/02/Linee-Guida-Orti-Didattici.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM+254_2012.pdf


il progetto si inserisce nella sezione relativa ad “oggetti, fenomeni, viventi” per cui
artificiali, possono suggerire un “modello di vivente” per capire i processi piùà ò ì portare l’attenzione dei 
dell’ambiente naturale

“Osserva 
”. 

io d’Europa aggiornato al 22 
ruolo dominante dell’elemento naturale all’interno del progetto, 

soprattutto nei primi anni della scuola primaria, sull’osservazione e analisi dei viventi. Essa è contenuta infatti nella più ampia “Competenza competenza in scienze, tecnologie e ingegneria”, riferendosi nello specifico alla
capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione, per 

l’apprendimento permanente. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM+254_2012.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)


empirici, e alla disponibilità a farlo […] la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e della responsabilità individuale del cittadino

omprende un atteggiamento di valutazione critica e curiosità, l’interesse per le questioni etiche e l’attenzione sia alla sicurezza sia alla sostenibilità 
relazione all’individuo, alla famiglia, alla comunità e alle 

dimensione di “osservazione e sperimentazione per indentificare le problematiche” °

conseguentemente dandole dell’acqua e sopperendo al problema. Oppure, se ad annaffiare l’orto solo una volta a settimana per via di un clima più freddo e meno soleggiato, con l’arrivo della primavera, e dunque più 
seguentemente la frequenza delle annaffiate. In quest’ottica, 

Raccomandazioni Europee, i bambini svilupperanno un’osservazione attenta e scientifica verso l’orto che porterà alla csi adatteranno osservazione dopo osservazione alle richieste ambientali. D’altronde il metodo scientifico non è predeterminato ma si verifica con l’osservazione. Il °sul ruolo dell’interazione sociale, promuovendo dunque la collaborazione per il 



di sviluppare capacità analoghe a quelle contenute nella “Competenza personale, imparare” (concerne la capacità di “imparare e di lavorare sia maniera autonoma” (ibidem) nonché la maturazione di “un atteggiamento positivo verso il proprio benessere personale, sociale e fisico e verso l’apprendimento per vita” ( °necessario enunciare il collegamento anche con la “Competenza in materia di cittadinanza” (
la capacità di “agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione […] dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità” (ibidem).

all’

°



° enti differenti in relazione all’area 
Un’intervista oraleUna rappresentazione grafica dell’orto;

°didattica, volendo analizzare le conoscenze ed esperienze pregresse con l’orto, con l’ultimo si °
Mentre l’intervista orale e grafica sono state sottoposte alle classi direttamente °docenti e compilata da loro stessi in due diversi momenti distanti circa tre mesi l’uno dall’altro. Questa scelta deriva 

dall’adulto



°
°

ad esso quali la preparazione dei bambini all’uscita (vestirli adeguatamente 
°

Fase 1: incontro con l’agricoltore Prima di procedere all’attuazione del progetto in ambito scolastico, ho ritenuto 

°

seguendo i consigli dell’agricoltore. Tra questi si annoverano spinaci, cipolle e fave 
°



1
mondo dell’orto e i suoi elementi. Attraverso una 

1successivamente letto il libro “La vita segreta dell’orto” (Muller, 2021)
“resistenti all’inverno”l’importanza di acqua, sole e terra per la 
stagionalità. Il libro spiegava inoltre l’origine 

supermercato in realtà derivasse da “grandi orti” in campagna (campi agricoli).
reparazione dell’orto a sede di realizzazione dell’orto si concentra 



°predisposta un’attività di esplorazi
°

° a, grazie all’uso di palette e rastrellini, °svolta un paio di settimane prima della semina, su suggerimento dell’esperto, al fine 

°
°

° ° °bini della scuola dell’infanzia, il cui sviluppo 
In tal modo, oltre che coinvolgerli in un’esperienza di rielaborazione sensoriale, è 

° e coerenti con i canoni dell’orticoltura familiare precedentemente citata.



di un’immagine visiva associata al n

sia e dunque l’esperienza perderebbe di importanza non capendo °°
della zona o fornite direttamente dall’agricoltore di riferimento. La lezione è stata 

° 1l’importanza di annaffiare sempre l’orto quando si sarebbe andati fuori, 
subito gli allievi ad organizzarsi per annaffiare l’orto. Successivamente si è 

dall’agricoltore. Tale ortaggio non teme il freddo e non necessita neppure di grandi quantitativi d’acqua, risultando piuttosto resistente. I cipollotti 



ealizzazione dell’angolo degli odori

rosmarino. L’attività è stata prima 

°

°
°esemplari per metterli a dimora nell’angolo 

°evidenziata l’importanza di dare sempre acqua 



In questa giornata sono stati introdotti nell’orto 
l’insalata e la fragola sono state le più 

dell’agricoltore, l’insalata °

acquistate delle piantine e messe a dimora nell’orto. L’insalata è un ortaggio che richiede molta acqua per °
all’insalata, si è p

adeguatamente, nell’angolo degli odori assieme °



Fase 7: prendersi cura dell’orto per educare alla responsabilità

Questa fase può essere articolata in due momenti, di cui uno risulta l’evoluzione dell’altro. In primo luogo, è stato spiegato ai bambini come dare l’acqua all’orto °prendere l’annaffiatoio, riempirlo d’acqua alla 

l’obiettivo quello di sviluppare l’autonomia dei °dare da bere all’orto, sotto supervisione dal 
°

con quale frequenza dare l’acqua all’orto e 

°difficoltoso far mettere d’accordo tutt



bambini di quell’età hanno maturato pienamente il concetto di “turno”, approcciandosi al mondo esterno con una visione prettamente egocentrica. Grazie anche all’aiuto del personale scolastico, 
rispetto reciproco, aiutandosi anche a vicenda a trasportare l’annaffiatoio e dividersi le aree dell’orto a cui dare acqua. La porzione gli spinaci e l’insalata, 
d’acqua, per cui i bambini incaricati di annaffiare hanno imparato a “svuotare due volte l’annaffiatoio” in quella zona, 

L’obiettivo del progetto non si limitava alla sola 

successivamente, l’insalata e i cipollotti. °

spinaci e l’insalata sono stati consumati come contorno 



consumazione. Di particolare rilevanza è stato l’impatto 

L’ultimo incontro è stato dedicato ad una sintesi dell’esperienza svolta. 
dell’orto possedute dagli allievi al termine del progetto, per verificarne l’impatto 
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7 – Processo di crescita dell’insalata
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In questa sezione sono presenti tutte quelle evidenze utili a verificare l’impatto accuratezza all’indagine, 

la scuola dell’infanzia San 
Il gruppo di controllo coincide una sezione della scuola dell’infanzia “Greg anin” di Adria, composta anch’essa da 19 alunni di età compresa tra i 

una buona padronanza dell’italiano,
°

tuttavia inficiato sulla conduzione dell’indagine. Consultando i grafici nelle prossime 



– Scuola dell’infanzia “San Domenico Savio” di 
R – 5 R
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°presenza di ogni componente prima dell’



del progetto che prevedeva per l’appunto la realizzazione di un orto, appare rilevante focalizzarsi come l’attività di orticoltura sia riuscita a 
R 5 R

R 5 R



°che non hanno avuto modo di sperimentare l’esperienza di orticoltura a casa. 
Cosa si fa nell’orto?
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L’obiettivo era quello di rilevare l’evolversi delle concezioni dei bambini circa l’utilità dell’orto e quali siano le principali azioni correlate ad esso. A
l’orto appare associato a –tuttavia subiscono un’evoluzione nel tempo. Questo testimonia come all’inizio 

concezione dell’orto come un posto in cui crescono vegetali. Nella categoria “altro” l’orto (come “giocare”, e “tagliare la legna”). N base dell’orto
ritenendo la prima un’azione fine a sé stessache nell’orto si raccolga e basta, raffigurandoignorandone l’origine. Quest’ultima concezione risulta essere particolarmente in linea con l’inchiesta “ ” presentata 



“giocare” e “tagliare la legna”) hanno molto probabilmente scambiato l’orto per 
finale si può osservare l’impatto avuto dal progetto di orticoltura, in quanto 17 so come nell’orto si coltivino e raccolgano 
Attraverso il progetto la sezione ha dunque compreso il reale utilizzo dell’orto, il ° i “piantare le piante”, bensì una preziosa 

enziazione rispetto all’altro concetto con cui 
naturali, in questo caso tra “fiori” e “ortaggi”, div

dell’orto



ricorrenti. Gli altri elementi raffigurati non sono invece inerenti all’orto, alludendo 
all’interno del loro disegno, e di questi solo 3 ne abbiano rappresentati più di due. All’inizio il concetto
disegni elementi come l’erba, mela, i fiori, la ruspa, il trattore e la seminatrice. Altri 



’orto, sia dal punto di visto quantitativo 
elementi “estranei”) e in numero notevolmente maggiore, raffigurati in maniera 
raffigurati anche nei disegni iniziali sia quelli coltivati nell’orto, ancora sconosciuti 
testimoniano l’impatto formativo del progetto.







comportamenti sociali interessati dall’indagine. Essa è stata consegnata e compilata direttamente dalle docenti nelle rispettive scuole prima dell’avvio del 
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“intermedio” in quasi tutte le voci, tranne nella “condivisione dei materiali” e “rispetto dei turni”, in cui si riscontra una maggiore criticità correlata da un’elevata frequenza di livelli “base”. In realtà questi dati sono piuttosto normali in relazione all’età dei bambini, che ancora non hanno pienamente assimilato le norme sociali, in 
la condivisione di oggetti. L’approccio al mondo è connotato da una buona dose di egocentrismo e scarsa comprensione dell’altro, aspetti chiaramente variabili da 
Nel grafico 4B si nota invece un decisivo aumento degli studenti di livello “avanzato” nale diminuzione dei livelli con livello “base”, mentre coloro di 
compare nella voce “condivisione dei materiali”, con un incremento di 8 unità, prio valore, a cui seguono poi “collaborare per un obiettivo” e “rispetto dei turni”, aumentati entrambi di 5 unità.  La causa risiede 
l’orto, come palette, rastrelli mcui occorreva alternarsi e predisporre turni. La richiesta di “arrivare a compromessi” per coltivare l’orto tutti assieme, ha favorito l’attenuazione della 
condivisione con i compagni. Durante i momenti di irrigazione, sebbene all’inizio i 
l’annaffiatoio all’orto e dando l’acqua assieme, oppure turnandoseli.



– Scuola dell’infanzia “Gregnanin” di 

R 5 R
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ando accaduto al gruppo sperimentale. Rispetto al gruppo sperimentale (58% “sì” e 42% “no”) i risultati vedono una leggera preponderanza dei no, tuttavia la 

alcun cambiamento significativo nelle risposte, tranne un leggero aumento dei “Sì” o dei “No”(47%). Suddetta variazione potrebbe essere stata prodotta 
ormai inoltrata, che presuppone un eventuale ripristino dell’orto posseduto a casa. 

campagna di cui l’agricoltura ne risulta il principale settore economico. 
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°

del gruppo composto da coloro che tale esperienza non l’ha
Cosa si fa nell’orto?
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bambini alla domanda “che si fa solitamente nell’orto ”, si possono or–°associano l’orto alla sola attività di “coltivazione di piante” senza attribuicollegamento con la conseguente attività di raccolta, vero motivo per cui l’orto viene realizzato. Come si evince dal grafico 6B, l’assenza di un progetto di orticultura ha 
un leggero aumento della consapevolezza sugli scopi dell’orto: c’è stato infatti un incremento della voce “piantare e raccogliere”. 
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cambiamento evidente, eccetto un sensibile miglioramento alla voce “rispetto dei turni”. Le altre voci rimangono invariate o aumentate di uno, o al massimo due 

risulta essere il miglioramento dei livelli di competenza nella voce “rispetto dei turni”, in cui il numero di studenti di livello avanzato sono quadruplicati (passati 
proprio sul rispetto dell’altro e dei turni che tuttavia, non hanno lo stesso impatto dell’esperienza di orticultura.



i, ma non efficacemente quanto l’esperienza in oggetto. Da queste 

dell’attività all’aria a
°

dell’intelligenza naturalistica. Tuttavia, con il passare del tempo e con l’avvento della 
Deficit di Natura e dall’altro salvaguardare l’ambiente ’iperprotezione da parte dei 

’esperienza diretta, 
“clic” “ ”

, così come dell’origine del cibo che consumano quot



elaborato. L’obiettivo di tali esperienze si riassume nel miglioramento della qualità della vita attraverso un rapporto genuino con la natura. Attraverso un’analisi di °
odierni. Si è indagata dunque l’evoluzione degli orti scolastici, e di come si sia passati 

d’oggi, ampio
anch’essi degli aspetti critici quali costi economici, spazio limitato e difficoltà 

°“piantando s’impara” avente lo scopo di analizzare l’apporto formativo di pratiche ambiti di ricerca: conoscenza dell’orto, senso di 
generalizzabili possibile, l’indagine ha previsto il coinvolgimento di due gruppi di 

d’ora, ponendosi in accordo c
° °D’altro canto, o

loro, a riprova del fatto che l’esperienza diretta non possa essere sostituita da quella 



°

L’esperienza di orticoltura narrata, secondo le modalità °

sono permeate le esperienze all’aria aperta. Ciononostante, anche di fronte ad 

efficace strumento per avvicinare i bambini alla natura e promuovere l’educazione 



n’Orto di 

à
Innovatori sociali. La sindrome di Prometeo nell’Italia che 

à

à

Ecoalfabeto. L’orto dei bambini



I programmi della scuola elementare dall’Unità d’Italia al 2000. 

àintegrata del “Progetto di Agricoltura Urbana”». 
–Colombo, M. (1992). Sociologia E Natura: Le Basi Naturali Dell’azione Sociale. –

à per l’organizzazione delle à
à. La vita urbana come occasione per l’organizzazione à



Foster, J.B. (1999), Marx’stheory of methabolic

L’ultimo bambino nei boschi

à

https://doi.org/10.1146/annurev-soc-071811-145531


Natura e…esplorazione polifonica di un’idea

La vita segreta dell’orto



Sociologia dell’ambiente. 

L’uomo antibiologico. Riconciliare società e natura. Scaramellini, G. (2016). Dall’Horror Vacui allo Studium Vacui. Lo spazio “vuoto, come à à
Sguardi tra residui. I luoghi dell’abbandono tra rovine, utopie ed 

spaces as places to grow. “ ”, 30 (1)

à



à. L’esperienza dei jardins partagé
–

“Orto
Frutticoltura amatoriale”,
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“L'incomprensioneè è”
1 “Apologia storia”

uest’opera °
“Apologia storico”,

L’elaborato
“Predisporre

l’autol’autovalutazione
professionali”.

°
°



dell’opportunità

dell’istituto

all’infanzia

’Istituto
dell’infanzia (“Gregnanin” “Arcobaleno”) (“Vittorino Feltre”,“Giovanni Pascoli” “San co”)(“Marino Marin”)dell’infanzia (“Bottoni”), (“Dante Alighieri”)(“Leonardo Vinci”).



dell’intera
° un’attuale

all’annualità ° ’
l’intervento d’apparten° L’intenzionalità° dell’Offerta dall’istitutol’ambiente °

“
dell’ambiente” “” “ ” °dell’intervento

https://www.adriauno.edu.it/pagine/ptof---piano-triennale-dellofferta-formativa-


all’interno
“
”; “

”. all’educazione“l’insegnamento l’apprendimento

all’educazione

”. quest’ottic l’obiettivo
l’instaurarsi

“l’alunno” “
l’importanza”.

“ ” dell’intervento

l’obiettivoll’esperienza



°
l’obiettivo

l’utilizzol’apprendimento °
° dall’istituto.l’istituto°

dell’intervento“Lifel Learning”
“la à à à d’arte,

all’articolo
patrimonio”.

°all’insegnamento

https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM+254_2012.pdf


tutt’altro

“Ignorarel’Europa
à”. all’insegnamento

dell’uomoall’aspetto l’insegnamento
“per °

personali”°“la l’umanità °l’avvenire[…] ° dell’umanità…”.
nell’introduzione: “L’incomprensione dall’ignoranzaè èpresente” ° °

°



L’importanza

“Raccomandazione dell’Unione Europea” l’obiettivo

“assumeredell’affidabilità dell’impattodigitali”. all’interno
all’interno

° dell’Università

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)


d’oggi, l’avvento
“il è ùdall’evoluzione à

insieme”.all’immaterialità, °
“passato”

“oggi”“ieri”, °
d’altronde ° “Ogni àbisogni”

all’uso
dall’altro

l’attendibilità

° all’Universitàdell’articolo “comunicazione didattica”° all’Università



“il è

à ”

“vero” “falso” ° l’affidabilità
l’autonomial’individuazione à°

“
dell’infanzia”

à à
all’interno

à é
° °

dell’infanzia



°“sapere” “saper fare” “imparare imparare”

à
all’art.9,“TutelaNazione”

“mostrare
l’imà vive”

dell’identità
°

°



dell’espressione
ell’uscita

ell’insegnamento
l’inclusione° ll’articolodell’ONU,° l’interrogativol’insegnamento °

all’interno

° all’Università° dell’Università



“per nell’insegnamento àdell’Apprendimento
l’approccio ù à ùà dell’autonomia,à cognitiva”.

“Serious Game”
l’utilità1dell’attività

positivo del gioco nell’apprendimento della storia si riassumono in quattro 
dominanza dell’individuo, la non letterarietà del gioco e il coinvolgimento attivo. In 
incappando peraltro nella paura dell’errore che spesso tende a limitarne la libera 

assorbire in prima persona il giocatore e l’aspetto grafico, in grado di teletrasportare l’utente in un mondo parallelo. Alla luce di ciò, Welsh (1998) 
sul presente e futuro. Quando la narrazione incontra l’azione, propria di un gioco, si “ ” “fare la storia” alludendo alla possibilità dell’attore coinvolto di modificare la narrazione con le proprie azioni. Dall’unione di storytelling e storydoing si origina il termine “ ”



che al giorno d’oggi prendono il nome di 

alla classe quinta in cui ho realizzato l’intervento, utilizzano uno Ó ho dunque sfruttato un’applicazione per dispositivi 
–progetto “ – ” frutto del sodalizio tra l’azienda ame Apps Ltd. e l’a.p.s. M(u)ovimenti. L’altra applicazione, sempre 

–

’he a casa, unendo l’utile a 

L’obiettivo 
un’uscita

l’esperienzad’epoca. L’interazione° l’ingresso un’archeologa



l’istituto

°
all’inizio

‘700 ‘800,
l’importanza ‘domestico museo’,

all’epoca

° ‘Tomba Biga’,

https://www.culturaveneto.it/it/luoghi/lista-musei/63e40d55b282ae2ca6686389
https://www.culturaveneto.it/it/luoghi/lista-musei/63e40d55b282ae2ca6686389


all’età

L’atte °
dell’illuminazione. dell’impero,

°

sia l’effetto della risonanza, per cui l’oggetto esposto diventa ponte tra cultura e momenti temporali diversi sia l’meraviglia, che aggancia l’attenzione dell’osservatore trasmettendogli un senso di 
“Comunicareall’attenzione



‘tocca mano’ è”“senso storica”°“ ma non hanno voce” 

“unad’Italia”, °
“vietato” °

°

° l’importanzal’attività All’interno dell’an



°

° l’alunno
all’uscita °

°

Lezione dell’archeologa sulla donna etrusca°

2020). Diventa sempre più sentita quindi l’esigenza di affrontare in maniera 



l’Associazione
all’interno

“nella
dell’identitànell’ambito dell’educazione formazione”vent’anni,

° “à ” della legge 107/2015 (Ministero dell’Istruzione, dell’Università ° stato inserito all’interno dell’intervento didattico, una lezione di °sottoscritto e dall’archeologa

affermava Bloch, l’aspetto sociale. all’interno della società etrusca 
° all’Universitàdell’epoca



all’attuale

l’arte e la musica, immergendo gli alunni in un’attività di ascolto attivo di sinfonie etrusche. Infine, è 
dell’epoca
che testimoniavano i nomi comuni etruschi, l’abbigliamento tipico e la passione per 

°
tramite tecniche all’avanguardia, come la granulazione e la f



Organizzazione degli incontri dell’intervento didatticoL’intervento didattico ha avuto durata complessiva di 30 ore, distribuite nei 

l’importanza°

d’apprendimento,
à

l’interessel’argomento.



l’incontrol’archeologa, l’uscita

l’originel’organizzazione
dell’archeologa, l’arte

“vietatotoccare”. °1 un’esperienza

poc’anzi
°’



°

dell’intervento
è

l’otticaun’istanza
all’

un’istanza



un’istanza

dell’esperienzal’efficacia dell’intervento
dell’articolato

dell’Istituzionedell’intervento un’ide



° all’analisiall’istanza°l’import dell’esperienza

°sull’osservazionedell’

°
dell’origine

R UR D R L U VVD L OL DU RP L UD D L
R FRPSU VR OD VSL D LR G OO L V D

R UR D R OD O LR FRL RO
R D R GLIILFRO D FRPSU G U OL DU RP L

R DO D R VS VVR OD PD R S U L U LU
O L V D D V LPROD R L P O L U VV S U OD V RULD
PL FR VLG UR SL FRPS L V RULD ULVS R D SULPD

SULPD G OOD O LR FR RVF R L T DOFRVD V OL U VF L
SULPD G OOD O LR D R L V RO R FRPSL L GL ULF UFD V L U

SULPD G OOD O LR FR RVF R L LO P RGR V RULFR
PL V R SL FRPS D F UFDU GL FR L V L U

PL SLDF U EE ULIDU T V D VS UL D

5LV O D L T V LR DULR D R DO D L R

PRO R DEEDV D D SRFR S U L



° nell’applicare nell’analisi
l’istanza °

l’analisi

L’esercizio
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•
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dell’entrata

all’interno
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(l’attualequest’ultima ° °

L’unico sull’adriatico c’eranodell’Emilia
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°
“intermedio” “avanzato” “base”l’andamento
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attraverso l’uso l’uso delle l’uso delle attraverso l’uso l’uso delle 
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1
un’° l’evoluzione

l’ausiliod’approfondimenti ° sull’andamento

°



°
° “Buon Viaggio”

l’intera
quell’amato(“… finale…”).

All’epocal’

l’obiettivo

all’interno dell’istituto, quell’anno, °
all’aiuto



nell’annual

all’attività

nell’annualità l’aspetto

’oggetto

l’aspetto
°sull’implementazio



°
l’autoformazione un’esperienza

°
est’anno

l’intento

all’inizio,

l’oscurità.



Balbinot, V, Toffol, G., Tamburlini, G. (2016). Tecnologie digitali e bambini: un’indagine sul loro 

à

à

Apologie pour l’histoire ou métier d’historien

à à
Il faro dell’umanità à

animali e nell’uomo

è

ami, D. (2020). L’art. 9 della Costituzione italiana in relazione allo studio della storia antica. 
–



Guida allo studio, alla ricerca e all’insegnamento

à
L’albero del tempo. Motivazioni, metodi e tecniche per apprendere e à

–

Poetiche e politiche dell’allestimento museale 

–

é

Poetiche e politiche dell’allestimento museale 

https://doi.org/10.6092/ISSN.2704-8217/11220
https://doi.org/10.6092/ISSN.2704-8217/11220
https://doi.org/10.6092/ISSN.2704-8217/10991


Mariotti, S., & Marotta, N. (2020). Gioco e storydoing: Strumenti didattici per l’insegnamento 
–

Ó à

–

–

–

l’apprendimento permanente Testo rilevante ai fini del SEE.

à

Schena, O. (2020). Sul valore pedagogico dell’insegnamento della storia: Alcune riflessioni. 
–

https://doi.org/10.6092/ISSN.2704-8217/11224
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